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REGlO DECRETO-LEGGE 8 settembre 1922, n.1360, che aumenta
la penalitá per reati previsti dalle leggi sulle privative dei
ali e tabacchi.

REGIO-DECRETO-LEGGE 17 ottobre 1922, n. 1363, concernente il

ripristina dei termini normali per la esazione delle tasse di
successione e di registro nella Venezia Giulia.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 settembre 1922, n. 1387, che' reca
disposizioni per la concessione della cittadinanza italiana a

talune categorie di persone.
REQIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1922, n. 1388, che reca prov-

vedimenti transitori a favore della finanza locale.

DECRETO MINISTERIALE col quale alla Compagnia belga di as-
sicurazione < La Metropole Anversoise » di Anversa viene re-
vocata l'autorizzazione per l'istituzione in Italia di una prop> ia

rappresentanza.
DECRETI MINISTERIALI che aprono concorsi, a pìemi, fra le

Casse. i Consorzi e le Socielå agrarie della Sicilia.

per la seduta pubblica di giovedi 16 novembre 1922, alle ore 10.

1. Comunicazioni del Governo.
2. Sorteggio deg:i uffici.

Il presidente ,

TITTONI.

CAMERA DEI DEPTTTATI

La ' Camera dei deputati è convocata per giovedt
i6 novembre 1922 alle ore 15, col seguente

Ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo.

Il presidente
della Camera dei deputati

DE NICOLA.

LEGGI E DBORETI

Diopoeizioni <tivet•eio.

3finistero del tesoro: Rettifica d'infestazione Avvisi - Sitda-
zione del Banco di Sici la - Ministero per fagricoltura: Di-
vieto di esportazione - Ai chivio ci Stato in Roma e Archi-

vio del Regno: Avviso - nistero per rimuotr,a ed il con -

mercio: Corso medio dei cambi- Media dei consolidati ne-

goziati a contanti.

Foglio cle11e irm rzioni.

ÞARTE UPPIGIAlÆ
. 'Bua Maesta il Re, con rieereto del 2 cor ente mese,

ha nomitiato ministro di Stato Pon. dott. Alfredo Lusi-

gnoli, senatore del Regilo.

Il numero 1360 della raccolta ufficiale delle leggi e del decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle le vgi sulle privative dei sali
e tabacchi, approvato con R. decretò 15 giugno 1865,
n. 2397 ;

Visto Particolo £4 della legge 6 luglio 1883, n. 1445,
che aumentò le pene pecunia ie sancite dagli articoli
33 e 34 del citato t sto unico per le. differenze di ta-

bacco in confronto del manifesto e de11e dichiarazÌoni;
Visto Particolo 26 della legge 2 aprile 1886, n. 3754,

che modificò Pa=ticolo 28 del citato testo unico, r.elativo
alle contravvenzioni assimilate al contrabbando ;
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Ritenuto necessario aggravare alcune delle sanzioni
penali sancite dalle suindicate leggi;
Ritenuto altresì opportuno introdurre nella 1 gisla-

zione sulle privative dei sali e tabacchi una disposi-
zione che, a simiglianza di quanto statuisca l'art. 91 del
testo unico delle leggi doganali, approvato con R. de-
cret'o 26 gennaio 1896, n. 20, sanoisca una penalità per
W#e quelle infrazioni per le quali non è prevista pena
speciale;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Stilla proposta del Nostro ministro segretario < i Stato

per le finanze, di concerto con quello della giustizia e

degli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazotta,
officta'e, è sarà presentato al Parlantento per t seere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto. m vito de? sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoha : fñeiale de!!o logggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi nque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Racconigi, a:kli 8 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE - A ESSIO.

Visto, 11 guardasignit: ALESSiO

Art. 1.

Per il'contrabbando di tabacco, la multa fissa stabi-
'litaidall'art. 24 del testo unico delle leggi sulle priva--
tive 'dei sali e dei tabacchi approvato con R. decreto
15 giugno 1365, n. 2397, è portata a L. 255, e qu 11e
proporzionali sono aumentate nella misura seguonte :

i° ger il tabacco g'regeio da L. 60 a L. 2.50;
2° per qualunque specia di tabacco lavorato da

L. 100 a L. 300.

Art. 2.

Le multe stabilite dall'a t. 37 della legge 15 giugno
1865, n. 2397, sono portate a L. 250 per la semina-
gione di tabacco, a L. 10 per ogni pianta trapian-
tata, e a L 10 ver ogni pianta coltivata senza licenza.

Art. 3.

Per le infrazioni di cui al D. I dell'art. 39 della legge
15 giug.plo 1965, n. 2397, riferibili ai tabacchi, la [multa
deve essere pon minore di L. 100 e non maggiore di
L. 500.

Art. 4.

Le multe comminate dalParticolo i4 della 1.egge 6 lu-
glio 1888, n. 1445, sono aumentate a L. 75 per chilo-
gramma, iguando (si tratta di tabacco in foglia, ed a
L. 150 se si tratta di tabacco lavorato.

Art. 5.

All'ultimo capoverso¯dell'art. 26 della legge 2 aprile
4RRS, n. 3754, ò sostituito 11 seguente:

4. Quelli cheÏdetengonomeccanismi ed utensili preor-
dinati alla manipõÏazione del tabacco. In questo caso

sará applicata la multa da L. 51 a L. 1000.

Art. 6.

Per qualunque contiavvenziore al disposto dellé leggi
sulle privative dei sali e .dei tabacchi o del relativo re-
golamento, non punita .con multa speciale, sarà appli--
cäta una multa non minore di L. 2õ e nò maggiore di
-L. 800.

Il numero 1363 della raccolta ufficiale cielle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voÌontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze, di concerto con quelli del tesoro
e per la ricostittzi >ne delle terre liberate ;
Sentito il Consiglio dei minist"i;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni del decreto Luorgotenenziale 9 maggio
1918, n. 670, concornente esenzione da tassa di bo110 e

registro sugli atti di volontaria giurisdizione. compiuti
nel?interesse di persone che avessero il domicilio o re-

sidenza nei Comuni invasi dal neanico ed in quo11i com -

presi nella zona delle operazioni di guerra e viciniori,
indicati dal decreto 15 aprile 1918 del presidente del
Consiglio dei ministri, cessano di avere vigore con la
pubblicazione del presente decreto.
Potranno però le parti, anche succossivamente alla

detta pubblicazione, fare uso delle copie di quegli atti
che fossero state ad esse rilasciate dalla cancolloria,
con esenzione di bollo e di registraziore.
Cessano del pari dalla st esa pubblicazione di aver

vigore le disposizioni degli articoli 2, 3, 4 del detto
dicreto 9 maggio 1918, relative alla sospensione dei
termini per le denuncie delle successioni dai detti arti-
coli contemplate.

Art. 2.

Devono essera denunziate nel termine di quattro mesi
dalla pubblicazione del presente decreto la sucesssioni
di cui al prècedente articolo, apertesi anche prima del-
l'infasione del nemico, purchè al momento dell'invasione
non fosse scaduto il termine per la genutizia, salvo ogni
glaggiore -termine che sia applicabile nei casi speciali
þrevisti dall'art. 70 del testo unico delle leggi sulle
jasse di. registro 20 maggio 1897, n. 217.
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La decorrenza del termine par- le denuncie di succes-
sioná dei beni immobili situati nei Comuni enunciati
nel precalente art. I nei quali siasi vailicata per fatto
di guerra comunque la soppressione, alterazione o ri-
duzione dei registri o libri censua ii di mappe cata-
stali, sarà fissata con dooreto del misiistro delle finanze
dopachò gli uffici consuari e catastali saranno stati
riordinati.

Art. 3.

Sono esenti dalla tassa di successione fino all'importo
di lira diecimila, imponibile, le quote nette devolute alla
linea retta, ascendente o discendents, ed al coniuge su-
perstite nelle successioni di persone che avevano il loro

domicilio o la residenza abituale nei Comuni delle terre
invase dal nemico o compresi nella zona delle opera--
zioni di guerra, apertesi non più di due mesi prima
dell'invasione e fino alla pubblicazione del presente de-
creto.

Quando il valore della quota spettante all'erede ec-

cede lire 10.000, ma non lir 30.000, si deducono le

prime lire 10.000 e la'tassa si applica sulla differenza

in-base all'aliquota ad essa corrispondente.
Art. 4.

Nelle successioni di cui al precedente articolo 3 la

consistenza ed il valore della mobilia si possono pro-

vare, oltre che nei modi indicati nell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1058, anche con un

atto notario, ricevuto dal sindaco .o dal pretore del

luogo o da un notaio, e con una perizia giurata; la
inesistenza della m >bilia può provarsi col semplice atto
notorio.
Il valore dei beni immobili, delle aziende industriali

e commerciali, e delle quote di compartecipazione, nelle
Società indust. iali e commerciali, esistenti negli stessi
Comuni di cui all'art. 3 e trasferiti par successione ðu-

rante la invasione nemica, si datermina con riferimento

al momento, nel quale cessò l'invasione.

Art. 5.

Le somme pagate o da pagarsi dallo Stato, per in-
dennizzo di danni di guerra, agli er di dei danneggiati,
sono esenti dalla tassa di successione quando non su-

perano L. 30.000 e quai do la quota ereditaria non ec-

code L. 60.000. Se superano questo limite, è soggetta
alla tassa la parte cha rappresenta il valore dei-danni,
determinato in rapporto al momento della morte del

danneggiato, a meno che questo valora non risulti su-
periore all'importo dell'indentiizz a, nel quale caso si li-
mita -a tale imporso l'applicazione della tassa.

Ar t. 6.

Il termine di due anni, stabilito dall'art.,6 della legga
23 genna°o 1902, r. 25, allegato f, per la giust fica-
ions d'ella -litigiosità,o dubbia esigibilità di crediti cony

presi nell'attivo delle successioni di cui al precedente
articolo I, deva computarsi dal giorno della presenta-
ziona della denunzij di successione.

Art. 7.

I debiti risultanti da scritture private e da cambiali
od effetti all'ordine sono ammessi in deduzione dell'at--
tivo delle successioni di cui alf a-t. I anche se giusti-
ficati soltanto con le scritture, cambiali od effetti - ori-
gitali, che abbiano acquistata data certa con la morte

del dabitore e con la dichiarazioni di sussistenza ri-
chieste dall'art. 56 del testo unico dello leggi sulle tasse
di registro 20 maggio 1897, n. 217.
Sono pure ammessi in deduzione dall'attivo delle stesse

successioni i debiti di commercio esercitato nel Ëegno,
se giustificati con atti di obbligo o di quietanza, stipu-
lati tra gli eredi del debitore ed i creditori, e con una

dichiarazione giurata, resa davanti al pretore del luogo
da tutti gli eredi del debitore e dai creditori, se sono

piii, con la quale i dichiaranti affermino che il debito
sussisteva al momento della morte del debitore. Ciò

sempre che risulti che i libri di commercio del debitore
siano rixµasti distrutti o andati smarriti, o che, per la

poca importanza dell'azienda, i libri non erano tenuti.
Le spese 'per il trasporto delle salme dei profughi di

guerra nei luoghi in cui questi avevano il loro domi--

cilio o la residenza abituale sono ammesse in deduzione
dall'attivg, indipendentemente dalle spese funerarie de-

ducibili nei limiti stabiliti dal- decreto Luogotenenziale
27 agosto 1916, n. 1058, purchè siano giustificati, entro
un anno dal giorno in cui è avvenuto il trasporto, _la
qualità di profugo di guerra del defunto' e l'importo
delle spese sostenute.

Art. 8.

Sono esenti dalla sopratassa di tardivo pagamento le
successioni di cui all'art. 1.

Le tasse dovute possono pagarsi a rate uguali, a
periodi non maggiori di un anno e senza interessi, in
un termine massimo di quáttro anni, purohò sia stipu-
lato regolare atto di dilazione e garanzia, da appro-
vãrsi dall'intendenza diciinariza, se la somma dovuta su-
peri lire mille, e dan'ispettoi'e del circolo se la s mma

non superi questo limite.
Art. 9.

Le. sopraíasse già divenute applicabili prima dell'iri-·
vasform nemica indrapporta alle successioni di cui agli
articoli i e 2 e nõn pagate fino alla pubblicazione del-
presente decreto. sono condónatã, ie' nel termine di sei
mesi- d lja deÎta jÀ1bblicazfónè siano "pagate le :thsse,
,dovute o sia stiþulato l'atto dis dilazione e garanzia,
nel caso che i debitori clindano di essere ammessi a
fÑ1i¯re kel beneficio del pagaiilento a rate, di cui al§
l'art. 8. In quésto caso -il, coiidono delle sopratasse sarà
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subordinato alla · condizione del pa;;amento delle sin-
gòIe rate entro venti giorni dalle scadenze.
Sono egualmente canionate le sopratassa incorse

fino al giorno 1° gennaio 1922 e non ancora pagete,
che s_iano comminate dano leggi di registro ag'i ati e
contratti stipulati nei Comuni indicati nell'art. 1, ed
alle-sentenze ivi pronunziaté, nónchè alle omessa o ri-
tardate denunzia relativa a contratti anche verbali di
lócazione di immobili ivi stipulatÌ, purchè nel termine
di sei mesi dalla - pubblicazions da1 presente decreto
sianopagate le tasse e I adempiute le prescritte for-
malifa.

Art. 10.

Le disposizioni degli articoli 2, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del

preseilte decreto sono pure app!ioabili riguardo ei pos-
saggi delPusufrutto dei beni costituenti le dotazioni dei
benefizi e, delle cappellarie; q elle degli articoli 2, 4
(parte Äedonda), 8 e 9, riguardo alle consolidazioni di

lisufrutti-già distaccatisi dalla nuda proprietà per con-
tratto a titolo o:.eroso, e grelle degli articoli 2, 8 e 9

riguardo: c

a) alle consolidazioni di usufrµtti già distaccatisi
-a.ua nuda proprietà per succession, o donazione;

,

b) ai trasi|erimenti avvenuti per avveramento
della condizione della sopravvivenza.

Art. 11.

Nei comlini delle terre invase dal nemico o compresi
nella zona deHe operazioni di guerra :

i° sono condonate le fasse di manomorta dovute per
il secondo semestre dell'anno 1917 e per i due semestri
de1Panno 1918 ;

2° nessuna sopratassa sarà applicata per omessa
o ritardata denunzia di variazioni di patrimonio veri-
Jica i negli anni 19A7, 1918, 1919, 1920 e 1921 e per
ritardato pagaménto negli anni 1918, 1919, 1920 e 1921
di',tasse di manoinorta doyute.
Le dette denunzie e quelle di variazioni nella rendita

agli pffetti'del triennio i919-21 d vranno essere p e-
sentate entro quattro mesi dalla pubblicazione del pre-
sénte decretd; in.difetto si a#ranno per confermati gli
accertamenti antefiori, salvo le variazioni in aumento
da parte della finanza e l'applicazione delle sopratasse
a norma di le?µe.

Art. 12.

Yer u pagamento de11e tasse di manomorta dovute
per ili~anni 1021 e recedenti, nonchè delle sopratasse
-le intendènze di fina¯nza, qualunque sia l'ammontare
3omplessivo del. debito, sono autorizzate a concedere
lilazi ni. a rate non inaggiori di un anno e per il te -
mine massimo di quattro ' anni, senza interessi. Nel
gesto to dilazioni -riinàngoriõ soggetté alle norme vi-
genti.

Art. 13.

E' estosa ano tasso ipotecaria l'osenziono da i uposte
e tasse disposta R. reto 4 settembre 1919, n. IR35,
per tut e la op miei e i at i concernenti lo antici-

pazioni sui visarchnenui di guerra in corso di accerta-
mento o di liquidazione da pa te dello Stato, concesse
dalPIstituto federale di credito per il risorgimento delle
Venezia, istituito col decreto Luogotenenziale 24 marzo
1919, n. 407.

Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la convarsione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungeo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - BERTONE - PARATORE -

LUCTANI.

Visto, Il guardasigilli: AI.ESSIO

li numero 1387 deha rarmita f/folate delle leggi e rief decreti
el Regno confiere il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Unito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ;
- Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La cittadinanza italiana può essere concessa par de-
c-eta Reale, su proposta del ministro degli affari esteri,
senza Posservanza delle o mdizioni stabilite dalPart. 4
della legge 13 giugno 1912, n. 555, ai maggiorenni od
emancipati calibi, monogami o vadovi, anche non resi-
<tenti nel Regno, che si trovino in uno dei seguenti
casi :

1° appartengano a famiglia di origine italiana, le
qu-li abbiano perduto la cittadinanza originaria ;

2° godano la protazione italiana, o Pabbiano go-
duta anteri armente e non sono attualmente protetti da
alcun altro Stato ;

3° abbiano dato prova non dubbia di sentimenti di
italianitA ed offrano varie garanzi3 di contribuire al
mantenimento del buon nome e del prestigio italiano.

Art. 2.
' La persopa alla quale la cittadinanza è concessa
dovyn prestare giuramento dei mooi e ne11e forme di
cui alPart. 5 della legge 13 giugno i912 n. 555,
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La consegna del decreto di cittadinanza dovrà risul-
tare da apposito verbale verlatto dall'autorità italiana

all'uopa incaricata, e <!alla anta di talb verbalo decor-

rerà il termine <ii s i mesi pt r prestare giuramonto.
Art. 3.

La cittadinanza ott nuta a norma dell'art. I non com-

prende il godime: to dei <Iiritti politici, nò l'obbligo del
servizio militare.

Art. 4.

La domanda d'acquisto riella cittadinanza da parte
delle persone di'cui all'art. 1, n. 2, deve essere fatta

entro 4 mesi dalla pubblicazione dolla legge.
Coloro che non avranno chiesto la cittadinanza entro

tale termine e la <ii cui <lomon<la sarà stata respinta,
perderanno ogni titolo aT!a pr tezione italiana.

Art. 5.

* Il presente decreto entr rà in vigore dal giorno della

sua pubblicaziono nella Gaw it2 utileiale del Ilegno e

arà presentato al Parl mento par la sua conversione

n legge.
Ordiniamo che il p:esente o av oito del sigillo

tello Stato, sia inserto nolla raccoli: officiale delle leggi
dei decreti del Regno di Ils mandando a chiunque

petti di osservarlo e di farlo meervare

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SCHANZER.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO

Il nu,nero 1388 della raccolto af//ciulf delk kypi e del necreti

del Regno contiene il seguente recreto

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della Namow

RE D ITALIA

Vista la legge 11 dioambre 1910, n. 863;
Visti i Regi decreti-le rgo 5 iugno 1920, n. 820,

7 aprile 1921, n. 374, 10 giu no 1921, n. 741, e 19 no-
vembre 1921, n. 1724 ;

Udito il Consitylio dei ministri ;

Sulla propost.a del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi ministri dell'interno e

del tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

Sono p orogata al 31 dioambra -1923 le disposizioni
contenute negli articoli 1, 2, 3 e 5 del R. decreto-legge
7 aprile 1921, n. 374.
Sono del pari prorogate alla stessa data le disposi-

zioni dell'art. i (2° comma) 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12 e 13
del R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1724. '

Art. 2.

Le tasse di licenza, di cui all'art. I della le ge, tosto
unico, per le tasse sulle concessi >ni governative 6 gen-
naio 1918, n. 135 e ai numeri di ordine i e 2 della ta-
bella C) annessa alla legge modesima, è trasformata
per il 1923 in tassa annuale a favore dei Comuni, com-
misurata sull'ammontare dell'affitto effettivo o presunto
dei locali di esercizio, anche-qu ndo i localistessisieno
adibiti alla vendita di altri generi oltre quelli indicati
al numero d'ordine i della tabella C anzidetta.

Art. 3.

Quando nell'esercizio si effettui la vendita di bevande
alcooliche, sia pur essa commista alla vendita di bé-
vande vinose e di altri generi, l'applicazione'dellaiassa
di cui al precedento articolo, ò fatta in base id una

aliquota p oporzionale sul valore locativo corrente deli
l'esercizio fino al limita massimo del 30 °/o del valore
locativo medesimo.

L'applicazione della tassa in confronto di albe:ghi,
ristoranti o circoli nei quali si effettui la vendita di
bevande alcooliche è fatta sulla base del solo valore
locativo degli ainbienti ove normalmente si consumano
alimenti e bevande.
La misura della tassa contemplata dal presente ar-

ticolo non può in alcun caso essere inferiore alla somma
di- L. 50 annue.

Art. 4.

Per gli esercizi nei.quali si effettui la minuta Ven-
dita di bevande vinose, o da sola o coinmista alla
vendita di altri generi, con esclusione di bevandkal-
cooliðhe, l'aliquota proporzionale di cui al precedenti
articolo liuò essere applicata fino al lindte massimd
del dieci per cento del valore locativo dell'esercizio. La
misura della tassa non potra. essera inferiore al limite
minimo di L. 20 ; è tuttavia consentita e la riduzione
del minimo stesso a L. 20 quando il valore locative
annuo non superi la somma di L. 200.

Art. 5.

Ë' data facoltà ai Comuni di applicage la tassa ,sul
bestiams per il 1923, anzichò con le ndrme dell'art. 5,
1° comma, del R. decreto-legga 7 aprile 1921, DE - 87k
in base ad una aliquota parcentuale sul valore medio
di cias una sp cie, del bastiama stasso,- da determinarsi
per'ogni Provincia, dalla Giunta prävinoiale ..mÃmiëi.
strativa, sentito, il parare-.della Camera di - commercio,
del veterinario provinciale e del direttore de11a catte-
dra ambulaita prövincialá di agricoltì1ra.
Talá alignota n6n potrà oceedere )'uno lier cenÏo del

valore( predetto.
Art. 6.

La t'àssa di soggibrno, di cui all'art. 5 del R. dedreto:
legge p novembre 1921,'n.- 1724,. 6 applicabile anche

i
i
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in conffonto di coloro che nelle stazioni climatiche A
balnearf dimorano in ville od altre abitazioni di affitto

ed ð oommisurata al prezzo di locazione dovut'a al 10-

catore, in base alla stessa aliquota percentuale indicata
dallhrt 6, 1° comma, del decreto predetto.

Art. 7.

-A partire dal 1° gennaio 1923 il provento dei dazi

interni di consumo spetta interamente ai Comuni.

Nulla ò innovato alle leggi speciali concernenti le ge-
stioni governative nei comuni di Roma, Napoli, Paler-
mo, Venezia.

Art. 8.

A cura del Ministoro delle finanze sarà formato en-

tro il 1923 un nuovo regolamento generale per le ta-

kifte daziarie sulla base della percentuale ad valorem,

da approvarsi con decreto Reale, sentito il parere del

Consiglio di Stato.
'

Il regolamento generale determinerà la misura mas-

sima delle aliquote imponibili per le varie categorie
di generi; i metodi di accertamento e di riscossione dei
dazi e disciplinerà inoltre la materia delle esenzioni

delle restituzioni e rimborsi, dei ricorsi, della vigilanza,
delle contravvenzioni e delle relative penalità e delle

spese di ginatizia.
Art. 9.

Per II 1923 ð data facoltà ai Comuni, fatta eccezione

par le bevande vinose, per le quali resta ferma la ta-

riffa di cui all'art. I del R.-decreto- 10 giugno, 1921,
n., 741, di elevare del 10 0/0 le tariffe risultanti dal-
l'art..6 del R. decreto 7 aprile 1921, n. 374 e di appli-
care'i dazi comunali di cui al successivo art. 7, comina 1°,
nel limite massimo del 20 0/0 del valore .medio pe- il

quadriennio 1919-1922, fissato per ogni Provincia da)]a
Camera di commercio.
Salvo le disposizioni sopra dette, restano integre le

facoltà spettanti ai Comuni in materia di tariffe giusta
il testo unico di legge 7 maggio i908, n. 248 con le

modificazioni stabilite nelle leggi e decreti successifa-
mente emariati.

Art. 10.

86no prorogate fino al 31 dicembre 1923 le dispo-
sizioni contenute negli articoli i, comme 1°, 2°, 3° e 4°

del Regio decreto 5 giugno 1920, n. 820, e negli arti-
coli 6, 7 (con le modfic zioni risultanti dall'art. 9 del-

presente decreto) 8, 9, 10 del Regio decreto 7 aprile
1921,.n. 374 (con le variazioni apportatevi dal Regio
deo eto 10-giugno 1921, n. 741),'nonchè le disposizibni
contennte in questo ultimo decreto.

Il ministro delle finanze o autorizzato ad emarmre

le norma per Papplicazione del presente decreto, che

entrerà in vigore nel giorno successivo ,
a quello dálla

sua pubblicazione mella Gazutta ufgefale e sarà pre-
sentato ·al Parlameiito par la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rossore, addì 23 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- BERTONE - TADDEI - PARATORE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO

Visti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, ed il decreto
Reale 4 settembre 1919, n. 1620;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1922 con il quale la So-

cietà anonima di assicurazioni < La Metropole Anversoise > con

sede in Anversa, veniva autorizzata d istituire una propria rap-
presentanza in Italia ai sensi dell'art. 230 del ( odice di com-

mercio;
Considerata che detta Società ha d'chiarato di rinunciare al-

l'esercizio delle riassicurazioni in Italia;

DETERMINA :

È revocata l'autorizzazione concessa con decreto 30 aprile 1921
alla Società anonima di assicurazione e riassicurazione « La Ñe-
tropole Anversoise > di Anver a per l'istituzione di una propria
rappresentanza in It lia ai sensi dell'art.230 del Codice di com-
mercio.

Roma, 13 ottobre 1922.

Il ministro per l'industria e commercio
TEOFILO ROSSI.

Il ministro del tesoro
PARATORE.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTORA
Vedute Part. 86 del testo unico delle leggi e decrefi in materia

di credito agrario, approvato con R. decreto del 9 aprile 1922,
n. 932 ;

DECRETA:

Art. 1.

È aperto un concorso a preini fra le Casse agrarie della Sici-
lin, costituit6 ne'la forma di Società in nome colleffivo, che nel-
Pannata -agrarin 1921-922 abbiano - propofzionalmente ai mezzi
di cui dispongono - meglio cooperato all'incremento della pro-duzione agraria c favorito l'esercizio del credito agrario e del..
Pagricolfura.
.
Al concorso sono assegnati i seguenti premi:
due primi premi di L. :500 ognuno;
due secondi premi di L. 1000 ognuno;
otto terzi premi di L. 500 ognuno.

Le somrae corrispondenti ai primi e secondi premi, che even-
fuahnente non vengano assegnati, potranno essere destinate ad
aumento del numero del ferzi premi.
Al pagamento dei premi agli Enti vincitori si provvederà conlo'stañziamento del capitold 28 del biÏancio di previsione della
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spesa del Ministero per l'aglicoltura e per I esercizio finanzia-
rio 1922.923.

Art. 7.

Le Casse agrarlo che intendono prendere parte el concorso
debbono presentare alla pin vicina Cattedra ambulante di a ri-

collura, entro il 15 gennûlo 1923 In relativa domanda in carta da

liollo da L. 2,40, indir zzata al Ministero di agricoltura (Direzione
generale della colonizza ione e del Credito a rerio), contenente
espresso riferimento al presente decreto e corredata deiseguenti
documenfi:

1° slatuto e regolamento inferno (3 esemplari);
2° prova della legale costituzione dell'Ente con la caratteri-

stica di cui al precedente art 1°;
3. Bilancio consuntivo dell'esercizio (1922 e sommaria rela-

zione illustra1ive.
4. Una dettagliata relazione, dalla quale premessi brevi cenni

sulla vita dell'Ente, r'sulf i parlitamente spiegata l'azion, duran c

Fannata agrarla 1921-L2 vantaggio dell'ag icoltura e del cre-
dito agrario.

Art. 2.

Le anzidetteJsfiluzioni che intendono concorrere al premi,
debbono presentare entro il 15 gennaio 1923, alla più vicina
Cattedra ambulante di rgricoltura la domanda, su cartadabollo
da L. 2,40 iniirizzata al Ministero di agricoltura (Direzione ge-
nerale della colonizzazione e del Credito agrario), contenente
espresso riferimento al presente decreto, e corredata dei so-

guenti documenti, esenti da ballo:
1. S'atuto e regolamento interno in n. 3 esemplari;
2. Prova della legale costituzione dall'Ente con la caratteri-

stica di cui aPprecedente art. 1 ed indicazione dell'ammontare
del capitale iniziale, interamente versato.

3. Bilancio consuntivo de1Panno 1922 con una sommaria re-
lazione illust"ativa.

4. Una dettagliata relaziorie, dalla quale, premesso un cenno

db11a vita delfEnte, risulti partitamente l'azione spiegata durante
l'annata agrari 1921-922 in vantaggio dell'agricoltura e del cre-
dito agrario, con l'indicazione delle speciali iniziative attuate in

materla.

Art. 3• Art. 3.

Le Caffrede ambulan'i di sgricoltura dovranno curare l'istrpt-
toria delle singole dorumde e spedi le entro 11 mese di febbraio
1921 al Ministero di agricobura (Direzione generale predetta),
unend a ciascuna di ess un rr pporto, con giudhio di merlfo

com arativo, dando la precedenza, a parità di condizioni, agli
Entispiù disagiati.

Art. 4.

Le Cattedre ambulanti di agricoltura dovranno curare l'istrut-
foria delle singole domande e spedirle entro 1J mese di febbraio

1923 al Ministero di agricoltura (Direzione generale predetta)
unendo a cir scuna di esse un rapporto, con giudizio di merito

comparativo, den to la preferenza - a parità di condizioni - agli
Enti più disagiati.

Art. 4.

Alla Commissione nominata col decreto Ministeriale del 22 Alla Commissione nominata col decreto ministeriale del 22
marzo 1922, registrato alla Corte del conti il 6 aprile successivo, marzo 1922, registrato alla Corte del conti il 6 aprile successivo,
è affidato l'incarico di el: borare le proposte pel conferimento ò affidato l'incarico di elaborare le proposto pel conferimente
dei premi, di cui al preced ute art.1• dei premi di cui :ll'art. 1.

Art. 5. Art.5.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, 30 settembre 1922 Roma, 5 ottobro 1922.

11 ministro Il ministro

D ENT IN I. BERTINI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
TRINISTERO DEL TESORO

Veduto l'art. 86 del testo unico delle leggi e dei decreti in ma-
teria di credito agrario, approvafo con R. decreto 9 aprile 1922
n. 932;

DE CRETA:

Art 1.

È aperto un concorsoa prend fra i Consorzi agrari della Ši
cilia e fra le Società egrarie della Sicilia (le.quali sia'no, ¿osti-
:tuite nella forma di Società cooperativa con un cariitilleiniziale
interamente versato di L. 10.000 alineno) che nell'anno agrario
1921-922 abbiano proporzionalmpnfe ai mezzi di cizi ispongon'o
meglio cooperato all'incremento della produzione agraria e fa-
vorito l'esercizio dell'agricoltura e del credito agrário, e spe-
cialmente con l'attuazione di speciali iniziative.
Al detto concorso sono assegnati i seguenti premi:
un primo premio di L. 2500;

- due secondi premi di L. 1000 ognuno;
cinque terzi premi di L. 500 ognuno.

Le somme corrispondenti ai primi e secondi premi che even.
taalmento non vengano assegnati potranno essere destinate ad
aumento del numero dei terzi premi.
- Al pagamento dei pr. mi stessi si provvederà con Ìo stanzia-
mento dello s1ato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura persl'esercisio finanziario 1922 923, capitolo 28.

Direzione generale del Debito pubblica

flettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica dell'intestazione del buono del te-

soro settennale prima sorte, n. 428 di L. 2500 intestato a Ca• :

.milleri Francesca di Pietro ma lie di Camilleri Michele, inteso

Cologero, perchè giusta l'atto di Iiotorietà del 6 luglio 1922 del

pretore di-Naro il detto buono doveva invece intestarsi a Ca-

milleri Francesca di Pietro, minore, sotto la patria potestà del
padre.
Si diffida perciò, chiunque possa avervi interesse che ai ter-

mini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso
un'mese dalla prima piibblicazione del presento avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, si.darà corso alla chiesta ret-

tificazione.'
Roma, 12 ottobre 1922.

Per il direttore gensmle
CIRILLO.

AVVISO

(3= pubblicazione).
Si è dichiaitto che i buoni del tesoro settennali n. 2757 di lire

6000 e n. 2758 pure di L. 5000 per erronee indicazioni fornite da
chi richiese la loro emissione furono intestati a De Virgilio 150'
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linda di Antonio nubilo mentre cho dovevano invece intestarsi a I

Ì)e Virgilio Erlinda di Enrico, nubile vera proprietaria dei buoni
stessi.
Si diffida chinnque possa avervi in*eresse che trascorso un

mese dalld prima pubblicazione senza che siano notificate oppo-
siziopi si procederà senz'altro da parte della Direzione generale
del tesoro alla rettifica dell'intestazione suddetta ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700.

Roma, 9 ottobre 1923.
Per il direttore generale

CIRILLO.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di mercoledi 29 corronte alle ore 9,
in una sala deÏ palazzo ove ha sede questa Direzione generale in
-Roma, via Goito n. 1 con accesso al pubblico, si procederà alla
62a estrazione annuale delle obbligazioni della ferrosia Marem-
mana, R. D. 10 febbraio 1861, n. 4453 e 19 febbraio 1862, n. 473.
Le obbligazioni da estrarsi sulle 7õ7õ2 attualmente vigenti sono

in numero di 703 secondo ld relativa tabella di ammortamento.
Con successivo avviso saranno púbblicati i numeri delle ob-

bligazioni sorteggiate rimbo sabili dal 2 gannaio 1923.
Roma, 3 novembre 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Il direttore capo divisione
BORGIA.

AVVISO.
Si notifica, che nel giorno di sabato 25 corrente, alle ore 9 in

una sala'del palazzo ove ha sede questa Direzion generale via
Goito n. 1 in Roma, scon accesso al pubblico, si procederà alla
30a estrazione annuale a.sorte delle obbligazioni create con la
legge 20 Itiglio 1890, n. 6980, serie 3a e 28 giugno 1892 n. 299 per
le opere edilizie della città di Roma riferentesi alla prima
serie A emesse in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 262.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la tabella di ammortamento

stampata a tergo dei titoli, sono in numero di 207 sulle 7394 at-
tualmente vigenti agli effetti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i nuaieri delle ob-

bligazioni sorteggiaie rimborsabili dal i* gennaio 1923.
- Roma, 3 notembre 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Il direttore capo divisione
BORGIA.

BANOO .DI SICILIA
Situatione sommarla al 10 ottobre 1922

Cassa ...,..,.............. 187.785000

Portaloglio sjplazze Italiano
.
.' . . . . . . . . 244.417.000

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

utSLïONE GENERALE DßtLWìRICULTURA

Divieto espurtazionr,
Essendosi accertata in presenza della illlossera nel comune

di Arcole, in provincia di Ve one e nel comune di Picciano, in

provincia di Teramo, è stato, con decreto 31 o:tobre 1922,

ettero si detti Comuni 11 divieto di esportazione di alune

materie in icate ai aumeri 1, 2, 3 e 4 dell'art 10 Sei regolamento
13 g.ugno 1918.

Archivio di Stato in Roma e Archivio del Regno
Scuola di paleografia e dip?omatica

presso l'Archivio di Stato

A wwiso.

Col giorno di martedi, 5 dicembre, si inizieranno nell'Archivio
di Stato (piazza del Gesu n. 45) le lezioni del 2° corso (Diplo-
matico)
Poe sere a:nmesso chiunque provi di aver compiuto gli

studi 1 cean, e ne faccia domanda, diretta al sopraintendente,
su carta da Lollo da L. 1,20, non più tardi dell'improrogabile
termine del 30 novembre.
Non occorre nuova domanda per gli iscritti al corso dell'anno

passato.
Le lezioni avranno luogo due volte la settimana nel giorni di

marledì e sabato, dalle ore 15 alle 16.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

URWJONE GiieŒRALE

dd Credite della Cooperazione e delle Assicurazioni private

es.o m.edio det earnbt
del giorno 2 novembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio
Media Media

Parigi 165 2 > i Oberi . . . . -

men·ira ,

102 60 Corone inguslave -

aviner 426 - Belgio 152 27

Spagna . . .
- Olanda . . 9 10

Berlino . , , . . . . .
0 56 Pesos oro . . . 18 97

Vienna , , , , , . . ,
O 035 Pesos carta . .

8 34

- Praga . . . . . . . . . 78 39 New York 23 01

aticipazioni ordinarie
. . « . . . . . . . . . 129.121.000 Oro . . . . . . .

443 98

.
Portsfoglio . . . . . . 13.665.000

'
4,ad½ del was.oudat nego MU a antanti

Fondi auff'astero . . -..-

Conti correatt
. . . . 16.109.000

, p/of del commercio .
. 220371.000 URSOLIN

e à ento

Circolazions , . -. s. p/c/ dello Stato
. . . . 448.338.000

Debiti a vista . . . .. . . . . . .. . .... . 137.892,000
• nette (1936) , , 73 20

Depositi la e/o fruttifero.. . . . ... . . , . . =97.427.000
ßU , notte (1902) . .

' I -

Depositi della Cassa di"risparmlo del Banco . 386.550.@ g •¡ lordo . . . . . -

Rappork della riserva metalileä aÉa dircol 29.46 010 1 5 / to , , , ,. .

82 12 -

""i Direttore: DARIO PERUzY Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.¯¯


